
“Quando fu vicino alla 
porta della città, ecco che 
si portava alla sepoltura un 
morto, figlio unico di sua 
madre, che era vedova; e 
molta gente della città era 
con lei. Il Signore, veduta-
la, ebbe pietà di lei e le dis-
se: Non piangere! (Vangelo 
di Luca 7:12-13)

Non è facile affrontare le 
difficoltà che la vita ci pre-
senta, a volte le nostre si-
curezze vengono desta-
bilizzate, i nostri progetti 
ridimensionati e i nostri 
stati d’animo subiscono 
evidenti squilibri. 

Come la donna del testo 
del Vangelo visse momen-

ti e circostanze in cui spe-
rimentò solitudine e smar-
rimento, così è per noi 
quando dopo aver costru-
ito una vita vediamo dis-
solversi come vapore tutte 
le certezze acquisite e do-
po un momentaneo senso 
di disorientamento si spe-
rimenta quell’impulso na-

turale a sfogare lo stato 
emotivo con il pianto. 

Nel testo biblico notia-
mo che il Signor Gesù 
raggiunse questa vedova 
nel momento più doloro-
so, in cui tutte le speranze 
erano annullate per lascia-
re posto solo alla dispera-
zione. 

Il pensiero di rimane-
re soli al mondo, senza gli 
affetti più intimi e sen-
za qualcuno veramente 
interessato al nostro sta-
to d’animo, risveglia emo-
zioni che provocano tur-
bamento, ma quando le 
nostre paure diventano re-
altà, è difficile gestire quel 
momento così pesante. 

Non piangere!

Mensile delle Chiese Cristiane Evangeliche
Assemblee di Dio in Italia
Anno XXXIII n.6 Giugno 2014

L’utilizzo di telefonini, 
SMS, social network e e-
mail è evidenza del gran-
de numero di mezzi per 

comunicare a disposizione 
oggi. Eppure, pur fra tante 
opportunità di scambio 
e contatto, sono in realtà 

molti a sentirsi soli! 
Perché la solitudine? Il 

rimedio attuale offerto 
dalla tecnologia per mi-

attualità
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gliorare la socializza-
zione non è in grado di 
sostituire il calore di un 
sorriso o l’intensità di 
uno sguardo.

Molte sono le case usate 
dai componenti della 
famiglia come alberghi 
dove si dorme senza 
colloquiare e senza con-
sumare quasi mai i pasti 
insieme. Spesso nelle 
famiglie gli adolescenti 
hanno il proprio compu-
ter e vivono isolati dagli 
altri immersi in chat, 
giochi elettronici e altro. 
Sollievo si troverà nel leg-
gere la Bibbia, la Parola 
di Dio e nel restare in 
compagnia di credenti!

l’articolo è a pagina 4
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osservatorio cristiano

Restare soli 
connessi 

con il mondo
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osservatorio cristiano

Gesù “vedutala” iniziò in lei 
un’opera, che avrebbe meravigliato 
tutti i presenti. 

Per Lui infatti quella vedova non si 
confondeva con la massa, perché Ge-
sù era attento al suo bisogno: “Ma 
Dio ha ascoltato; è stato attento al-
la voce della mia preghiera” (Salmo 
66:19). 

Tutti noi ci saremmo aspettati che 
il Signor Gesù affrontasse la situazio-
ne della vedova utilizzando parole di 
conforto adeguate alla circostanza, 
ma Lui, che è Dio, le rivolge un mes-
saggio, apparentemente non adatto, 
così circoscritto, diretto e inaspetta-

to, dicendole: “Non piangere”. 
Se a causa della nostra razionalità 

tali parole ci fanno rimanere perples-
si e attoniti, pronunciate da Gesù, so-
no da considerarsi come un’esorta-
zione di fede, che anche nella prova 
più difficile dà speranza, perché per 
Dio non è mai troppo tardi. 

La rassegnazione che avvolge il 
cuore, che invade i pensieri, che pa-
ralizza l’entusiasmo e riesce solo a 
farci proseguire nel cammino del-
la vita come se ci trovassimo dietro 
un corteo funebre, può trovare la sua 
svolta decisiva nell’opera puntuale di 
Cristo Gesù. 

“Acco-
stiamo-
ci dunque 
con piena 
fiducia al 
trono del-
la grazia, 
per otte-
nere mise-
ricordia e 
trovar gra-
zia ed esse-
re soccorsi 
al momen-
to oppor-
tuno” (Let-
tera agli 
Ebrei 4:16).

Il testo 
non na-
sconde il 

fatto che la situazione, oltre ad essere 
difficile, avrebbe influenzato il futuro 
di quella donna. “Figlio unico di sua 
madre, che era vedova” ma l’invito di 
Gesù è lo stesso: “Non piangere” per-
ché con Dio non siamo mai soli. 

La solitudine di una casa vuota, la 
perdita di un’armonia consolidata, 
l’allontanamento di affetti e la scom-
parsa di persone care riescono a di-
sorientare anche la personalità più 
stabili. 

Sono passati tanti anni, le usanze 
sono cambiate, ma le emozioni che 
un evento come quello descritto pro-
duce nella vita delle persone non so-
no cambiate. 

Spesso quel nido familiare che ci 
siamo costruiti è l’unico baluardo 
che nella società riesce a resistere alle 
pressioni dello sconforto. 

Ma quando anche il più solido dei 
fondamenti è scosso, ognuno di noi 
è disorientato. “Ed ecco, io sono con 
voi tutti i giorni, sino alla fine dell’età 
presente” (Vangelo di Matteo 28:20). 
L’evangelista Luca narrando l’evento 
precisa che “…molta gente della città 
era con lei”. 

Nonostante la presenza di altre per-
sone, la compartecipazione di fami-
liari e conoscenti nella gravità del 
momento, l’esortazione è invariata 
“Non piangere” perché non è mai suf-
ficiente l’aiuto degli altri. 

Quando siamo dominati dallo 
smarrimento, quando il nostro spi-

prosegue dalla prima paginaprosegue dalla prima pagina

NON
piangere!

Leggendo Cristiani Oggi forse ti 
sei posto alcune domande riguardo 
il messaggio proposto dagli artico-
li di questo numero. Molte sono le 
risposte che potrebbero essere for-
nite in merito ai quesiti che ti po-
ni, ma quella più puntuale, preci-
sa e completa è rintracciabile solo 
nella Parola di Dio. Se desideri rice-
vere gratuitamente una copia del 

Vangelo di Giovanni, compila que-
sto coupon, ritaglialo lungo la linea 
tratteggiata o fotocopialo e, dopo 
averlo inserito in una busta affran-
cata, invia la tua richiesta a: redazio-
ne di Cristiani Oggi, Via Altichieri da 
Zevio 1, 35132 Padova. 
È possibile inviare il coupon anche 
per fax al numero 049.612565 

cognome
nome
via	 	 n.
cap	 città	 provincia

Inviatemi	una	copia gratuita	del	Vangelo di Giovanni

✂

GIU 14

cognome
nome
via	 	
cap	 città	

Inviatemi

Gesù disse: “Io sono la via, la verità e la vita”



Fallire 
il bersaglio
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Cristiani Oggi da queste 
emittenti televisive
BeneventO, Rete 6 Tele Cervi-
nara, Benevento e parte di Ca-
serta, Lun. ore 9:00, Merc. ore 
16:30. Benevento, C.D.S. TV, Be-
nevento, Avellino e parte di Ca-
serta, Dom. ore 12:00, Ven. ore 
12:30. BOlOGna, TSM (Ex.tele-
studio TV), Emilia Romagna, Sab. 
ore 20:30. CamPOBassO, Tele-
MoliseDue, Campobasso e par-
te del Molise, Lun. ore 12:30 e 
sab.21:30. CarBOnia (CA), Tulcis 
TV, Sulcis e Iglesiente, tutti i gior-
ni ore 11:30 e 19:30. ChianCia-
nO Terme (SI), Tele Idea, Arezzo 
e Siena e parte di Perugia, Dom. 
ore 11:30, Mart. ore 22:30. Civi-
taveCChia (RM), Tele Civita-
vecchia, Civitavecchia, Tarquinia, 
Viterbo e S.Marinella, Lun. ore 
22:30, Mart. ore 18:00, Mer. ore 
15:50. CrOtOne, RTI Radio Tele 
Internat, Crotone e dintorni, Lun., 
Mar., Gio. e Ven. ore 17:30. fava-
ra (AG), Sicilia TV, Prov. Agrigen-
to, Caltanisetta, Enna, Ragusa 
Giov. ore 15:00, Dom. ore 14:30. 
fOGGia, Telefoggia, Provincia 
di Foggia, Merc. ore 18:00, Ven. 
ore 10:00, Sab. ore 12:30. leCCe, 
Canale 8, Provincia di Lecce, dal 
Lun. al Sab. ore 11:30, Dom. ore 
12:15. mOdena, TSM, Bologna, 
Parma, Reggio Emilia, Sab. ore 
20:30 e digitale terrestre, com-
puter, tablet, smartphone www.
telestudiomodena.it. Paler-
mO, TGS, Sicilia, Ven. ore 21:00. 
reGGiO CalaBria, Telereg-
gio, Provincie di Reggio Calabria 
e Messina, Merc. ore 18:00, Dom. 
ore 12:00. rOma, Teleroma 56, 
Lazio, Umbria, Sab. ore 12:00. 
s.aGata di militellO (ME), 
Onda Mistero TV, Prov. Messina, 
Palermo, Reggio Calabria, Gio. 
ore 23:00, Dom. ore 12:00. sala 
COnsilina (SA), Italia 2 TV, Val-
lo Diano (SA), dal Lun. al Sab. 
ore 19:00. sCiaCCa (AG), Telera-
dio Sciacca(TRS), Prov. Agrigen-
to e Trapani, Lun. ore 15:30, Giov. 
22:30. tOrinO, Quartarete, Pie-
monte, Sab. ore 10.00. tivOli 
Tele Blu, Lun. ore 18:20, Sab. ore 
12:30 viBO valentia, Rete Ka-
labria, Vibo, litorale Tirrenico, 
Ven. ore 21:30.

Canale diGitale 613 Top Mu-
sic Tutti i giorni ore 17:00-17:30 

O

Oggi la parola “peccato” fa sorridere per-
ché evoca una certa ideologia legata a una re-
ligiosità e all’esistenza di miti, di tabù, di va-
lori sorpassati. I veri cristiani, al contrario, si 
rendono ben conto di quanto la parola pecca-
to sia attuale. 

Qual è il significato del termine peccare, 
che sembra oggi tanto anacronistico? È “falli-
re il bersaglio”.

Quando Adamo e Eva hanno disobbediro-
no a Dio, fallirono il bersaglio. Non erano più 
al centro della volontà del Signore, e il pecca-
to causò la loro morte spirituale, la separazio-
ne da Dio. 

Il peccato, la sofferenza e la morte han-
no coinvolto da allora tutta l’umanità, infat-
ti “tutti hanno peccato e sono privi della gloria 
di Dio” (Lettera ai Romani 3:23).

Solo Dio può rimediare a questo stato di 
morte, cioè di “separazione” dalle Sue crea-

ture. Dio offre la nuova nascita in cui lo spi-
rito che è in noi, che era morto, separato dal 
Signore a causa del peccato, riceve nuova vi-
ta, per mezzo del sacrificio di Gesù. Questo è 
ciò che la Scrittura definisce come “salvezza”. 
“Dio vuole che tutti gli uomini siano salvati e 
giungano alla conoscenza della verità” (Prima 
lettera a Timoteo 2:4).

Il peccato ha purtroppo inquinato anche la 
relazione tra uomo e donna. 

Tra i peccati che dilagano in maniera ende-
mica nel mondo, ci sono anche quelli ineren-
ti la sessualità. Nella Bibbia, è scritto che Dio 
fece l’uomo a Sua immagine e presenta Ada-
mo ed Eva come “l’uomo e sua moglie”. 

Gesù dice del matrimonio: “I due saranno 
la stessa carne; quello che Dio ha unito, l’uo-
mo non lo separi” (Vangelo di Matteo 19:6). 

Dio è categorico a riguardo. Il rapporto ses-
suale, nell’ottica di Dio, è il completamento 

c’è un messaggio per te
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1. AMMETTI DI ESSERE PECCATORE Gesù è 
morto sulla croce per il perdono dei tuoi pec-
cati. “Non c’è nessun giusto, neppure uno” (Let-
tera ai Romani 3:10). “Tutti hanno peccato e 
sono privi della gloria di Dio” (Lettera ai Roma-
ni 3:23). Chiedi perdono a Dio, ti ascolterà e ti 
perdonerà!

2. BISOGNA NASCERE DI NUOVO “Se uno 
non è nato di nuovo, non può vedere il regno di 
Dio” (Vangelo di Giovanni 3:3). “Perché Dio ha 
tanto amato il mondo che ha dato il suo unige-
nito Figlio, affinché chiunque crede in lui non 
perisca, ma abbia vita eterna” (Vangelo di Gio-
vanni 3:16). “A tutti quelli che lo hanno ricevu-
to egli ha dato il diritto di diventare figli di Dio” 
(Vangelo di Giovanni 1:12). “Io sono la via, la 

verità e la vita; nessuno viene al Padre se non 
per mezzo di me” (Vangelo di Giovanni 14:6). 
Anche se hai peccato, Dio continua ad amar-
ti così come sei, ma vuole donarti una nuova 
vita! Apri il tuo cuore a Lui!

3. CREDI NEL SIGNORE GESÙ COME TUO 
SALVATORE Accetta Gesù come tuo perso-
nale Salvatore, potrai rivolgerti a Lui in ogni 
cosa, ringraziandoLo con tutto il cuore, per-
ché “in nessun altro è la salvezza” (Atti degli 
Apostoli 4:12). “Se con la bocca avrai confessa-
to Gesù come Signore e avrai creduto con il cuo-
re che Dio lo ha risuscitato dai morti sarai salva-
to” (Lettera ai Romani 10:9). “Credi nel Signo-
re Gesù e sarai salvato tu e la tua famiglia” (Atti 
degli Apostoli 16:31).

I TRE PASSI 
PER LA SALVEZZA




